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Presentazione di osservazioni ai sensi dell’art. 34, comma 3, L.R. 16/2017
e dell’art. 14, comma 2, D.Lgs 152/2006.

Osservazione presentata da ‘ LOREDANA MANISCALCO

Osservazione n. 1 ‘

AMBITO DELL’OSSERVAZIONE

Selezionare gli ambiti e gli oggetti di interesse (e possibile selezionare pit caselle)
[0 Aspetti di carattere generale
[J Quadro conoscitivo

[X Relazione generale

Capitolo/i

[X Norme Tecniche di Attuazione
0 Rapporto Ambientale

[0 Studio diincidenza

TESTO DELL’OSSERVAZIONE

Inserire il testo dell’osservazione

I Comune di Pianoro € caratterizzato da un territorio collinare e montuoso, assimilabile a quello dell’ Appennino
e non certamente alla Pianura Padana. Il Comune di Pianoro nel PAIR 2020 era inizialmente inserito

nell’ Agglomerato di Bologna per una sola porzione di territorio, e piu precisamente per I'abitato di Rastignano
ricompreso fra il Torrente Savena, il Ponte delle Oche, la vie Marzabotto/Valleverde/Mattei e via A. Costa nel
tratto fra il confine con Bologna e la rotonda “Caduti ignoti delle guerre”. Con DGR 1135/2019 con la quale la
Regione E.R. ha approvato una nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai fini della valutazione
della qualita dell’aria, il Comune di Pianoro & stato inserito per I'intero territorio nell’Agglomerato di Bologna. Nel
PAIR 2030, adottato con DGR 527/2023 il Comune di Pianoro, per il suo intero territorio, & stato riconfermanto
nell'aggolomerato di Bologna. In occasione dell’apertura del primo tratto di viabilita del Nodo di Rastignano,
valutando un possibile peggioramento della qualita dell’aria nell’abitato di Rastignano a seguito dell’aumento
del traffico veicolare sulla via A. Costa, Arpae ha eseguito 2 campagne di misurazione a novembre 2021 e
novembre 2022 che hanno rilevato valori significativamente piu bassi rispetto a centraline fisse poste a Bologna
e San Lazzaro di Savena e nessun superamento. La realizzazione del secondo tratto del Nodo di Rastignano,
gia appaltato e in corso di esecuzione, comportera peraltro una sensibile diminuzione dei flussi di traffico
all’interno dell’abitato di Rastignano, con ulteriore miglioramento della qualita dell’aria. Nel Monitoraggio
Intermedio PAIR 2020 & stato inoltre rilevato come le zone soggette a superamento siano la Pianura Est e la
Pianura Ovest e pertanto il Comune di Pianoro non & da considerarsi fra i Comuni soggetti a procedura di
infrazione comunitaria . Si precisa che il Comune di Pianoro & classificato Comune Montano ai sensi della L.R.
2/2004, avendo caratteristiche ambientali e territoriali affini ai comuni montani confinanti (Loiano, Monterenzio,
Monzuno), nonché densita abitative e insediamenti produttivi circoscritti e localizzati, inseriti in un contesto
agro-forestale costituito da colline e boschi. Proprio per la specificita dei comuni montani le Norme tecniche
attuative del PAIR 2030 all’art. 22 dispongono la deroga per I'applicazione delle misure restrittive per I'utilizzo
degli impianti a biomassa nei comuni montani non soggetti a procedura di infrazione comunitaria per il
superamento dei limiti. Il Comune di Pianoro, € inoltre territorio di transito e di collegamento fra i Comuni di
Loiano e Monghidoro e la Citta di Bologna lungo direttrici obbligate, e pertanto non sara possibile adottare
alcuna misura di limitazione del traffico, peraltro paradossale se applicata a contesti collinari e montani quali
Pianoro Nuovo, Pianoro Vecchio, Livergnano, Montelungo o Montecalvo. Poiché nelle norme attuative del PAIR
2030 ¢ dichiarato che tutte le misure previste, ordinarie ed emergenziali, per la riduzione delle emissioni hanno
\valore di prescrizione per i Comuni dell’Agglomerato, alla luce delle considerazioni sopra esposte il Comune di
Pianoro chiede, in forza della classificazione come comune montano, di essere accorpato ai Comuni
dell’Appennino e non all’Agglomerato di Bologna. In subordine, chiede sia ripristinata la zonizzazione del 2011
con inclusione nell’Agglomerato di Bologna della sola frazione di Rastignano, come da planimetria allegata.
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Il Comune di Pianoro è caratterizzato da un territorio collinare e montuoso, assimilabile a quello dell’Appennino e non certamente alla Pianura Padana.  Il Comune di Pianoro nel PAIR 2020 era inizialmente inserito nell’Agglomerato di Bologna per una sola porzione di territorio, e più precisamente per l’abitato di Rastignano ricompreso fra il Torrente Savena, il Ponte delle Oche, la vie Marzabotto/Valleverde/Mattei  e via A. Costa nel tratto fra il confine con Bologna  e la rotonda “Caduti ignoti delle guerre”. Con DGR 1135/2019 con la quale la Regione E.R. ha approvato una nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, il Comune di Pianoro è stato inserito per l’intero territorio nell’Agglomerato di Bologna. Nel PAIR 2030, adottato con DGR 527/2023 il Comune di Pianoro, per il suo intero territorio, è stato riconfermanto  nell’aggolomerato di Bologna. In occasione dell’apertura del primo tratto di viabilità del Nodo di Rastignano, valutando un possibile peggioramento della qualità dell’aria nell’abitato di Rastignano a seguito dell’aumento del traffico veicolare sulla via A. Costa, Arpae ha eseguito 2 campagne di misurazione a novembre 2021 e novembre 2022 che hanno rilevato valori significativamente più bassi rispetto a centraline fisse poste a Bologna e San Lazzaro di Savena e nessun superamento. La realizzazione del secondo tratto del Nodo di Rastignano, già appaltato e in corso di esecuzione, comporterà peraltro una sensibile diminuzione dei flussi di traffico all’interno dell’abitato di Rastignano, con ulteriore miglioramento della qualità dell’aria. Nel Monitoraggio Intermedio PAIR 2020 è stato inoltre rilevato come le zone soggette a superamento siano la Pianura Est e la Pianura Ovest e pertanto il Comune di Pianoro non è da considerarsi fra i Comuni soggetti a procedura di infrazione comunitaria . Si precisa che il Comune di Pianoro è classificato Comune Montano ai sensi della L.R. 2/2004, avendo caratteristiche ambientali e territoriali affini ai comuni montani confinanti (Loiano, Monterenzio, Monzuno), nonchè densità abitative e insediamenti produttivi circoscritti e localizzati, inseriti in un contesto agro-forestale costituito da colline e boschi. Proprio per la specificità dei comuni montani le Norme tecniche attuative del PAIR 2030 all’art. 22 dispongono la deroga per l’applicazione delle misure restrittive per l’utilizzo degli impianti a biomassa nei comuni montani non soggetti a procedura di infrazione comunitaria per il superamento dei limiti. Il Comune di Pianoro, è inoltre territorio di transito e di collegamento fra i Comuni di Loiano e Monghidoro e la Città di Bologna lungo direttrici obbligate, e pertanto non sarà possibile adottare alcuna misura di limitazione del traffico, peraltro paradossale se applicata a contesti collinari e montani quali Pianoro Nuovo, Pianoro Vecchio, Livergnano, Montelungo o Montecalvo. Poichè nelle norme attuative del PAIR 2030 è dichiarato che tutte le misure previste, ordinarie ed emergenziali, per la riduzione delle emissioni hanno valore di prescrizione per i Comuni dell’Agglomerato, alla luce delle considerazioni sopra esposte il Comune di Pianoro chiede, in forza della classificazione come comune montano, di essere accorpato ai Comuni dell’Appennino e non all’Agglomerato di Bologna.  In subordine, chiede sia ripristinata la zonizzazione del 2011 con inclusione nell’Agglomerato di Bologna della sola frazione di Rastignano, come da planimetria allegata.


